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IL PROTOCOLLO SUL WELFARE

Redistribuire ricchezza. Cgil, Cisl e Uil
sollecitano misure per il potere d’acquisto

ROMA

Sanatoria in arrivo per le
somme indebitamente pagate
dall’Inps nel 2005 e nel 2006. La
prevede un emendamento al
Ddlfinanziaria2008, firmatodal
senatore Fernando Rossi (grup-
po Misto) e voluto dal sottose-
gretarioallePolitichegiovanilie
sportElidio DePaoli.

L’emendamento "salva" i cit-
tadini con redditi bassi che han-
no percepito nel 2005 e nel 2006
dall’Inps prestazioni pensioni-
stiche o quote di prestazioni

non dovute. Si esclude infatti il
recupero dell’indebito del quale
sia stata accertata l’esigibilità se
il redditoai fini Irpefdei pensio-
nati, per il 2006, non supera i
10.123,36 euro. Mentre per chi ha
redditisuperiori,nonsiprocede
alrecupero nei limitidiunquar-
todellesomme percepite.

Il perdono non si applica se le
sommenondovutesonostateot-
tenuteaseguitodiuncomporta-
mento doloso dei percipienti e,
secondo la nota tecnica del-
l’emendamento,noncoinvolgei

soggetti per i quali è in corso il
recupero rateale degli indebiti,
riferitia sanatorieprecedenti.

L’emendamentoprevedepoi
che,neicasidiomessadichiara-
zione, l’Inps fermi le prestazio-
ni collegate al reddito dal 1˚lu-
glio dell’anno successivo. E se
le prestazioni già erogate non
eranodovute, il cittadino dovrà
restituirle.

Secondo la nota tecnica che
accompagna l’emendamento,
l’Inps rinuncerebbe così a recu-
perare circa 37 milioni di euro
(28 milioni per il mancato recu-
perodellesommeversateaisog-
getti a basso reddito e 9 milioni
per il condono di un quarto del
dovuto concesso a tutti), riferiti
a 150mila prestazioni indebite.

Penalizzazioni. I trattamenti previdenziali
degli artigiani slittano anche di 15 mesi

LatraduzionedelProtocollosul
Welfarehadovutopassareper
duevoltealConsigliodei
ministri.Lepartisociali, infatti,
hannocontestatoalcunipunti
delDdlapprovatovenerdì
scorsoeilGovernosiètrovato
costrettoavararemercoledì
alcunecorrezioni.Il testo
integraledelnuovodisegnodi
leggesaràpubblicatodomani
sulSole-24Ore
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I calcoli Inps. Rinuncia a 37 milioni di euro
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Come cambia il ritiro dal lavoro per i dipendenti

2008

Chiraggiunge 58anni di
etàe 35 di contributientro
il30giugno vain pensione

il 1˚gennaio 2009

Chiraggiunge quota95
conalmeno 59anni di età
entro il31dicembre vain
pensione il 1˚luglio 2010

Chiraggiunge quota95 con
almeno59 anni dietàentro
il31dicembre vain
pensione il 1˚luglio 2011

Chiraggiunge quota96 con
almeno60 anni dietà
entro il31dicembre vain
pensione il 1˚luglio 2013
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Emergenza salari. Verso la mobilitazione

Sergio D’Onofrio
Con le correzioni al Proto-

collosulWelfareGovernoepar-
tisocialihannospecificatolenuo-
ve"finestre"dacui,unavoltama-
turatiirequisiti,scattanogliasse-
gni di pensione. E hanno ufficia-
lizzato che i trattamenti di vec-
chiaia,dal2008,dovrannorispet-
tare, quanto alla decorrenza,
quattrodatefisse.Unanovità,an-
zi una penalizzazione, che serve
a bilanciare il mantenimento di
quattrofinestreperchisicolloca
ariposocon40annidicontributi.
Infatti,inbaseallariformaMaro-

ni, dal 2008, anche per chi vanta
40annidiversamentisisarebbe-
rodovutiallungarei tempiper la
decorrenza della pensioni, con il
dimezzamento delle "finestre"
(portate a due) che interesserà
chivaariposoper"anzianità"(58
annidietàe35dicontributi).

Vecchiaia

Dal 2008 anche i pensionati di
vecchiaia,cheoggiricevonol’as-
segno dal mese successivo al
compimento dell’età, dovranno
fare i conti con le finestre. Con il
raggruppamento delle uscite in
scaglioni si realizza di fatto
un’elevazione dell’età pensiona-
bile, fermo restando il requisito
per la "vecchiaia" di 65 anni per
gliuominiedi60anniperledon-
ne.Loslittamentodelladecorren-
zaritarderàancheilturnovernel-
le imprese che oggi hanno la fa-
coltàdilicenziareilavoratoriper
raggiuntilimitidietà.

Anche per il pensionamento
divecchiaia leuscitesarannodi-
verse a seconda della categoria
diappartenenza.Comemostrail
grafico, per i lavoratori dipen-

denti la decorrenza è fissata
all’inizio del secondo trimestre
successivoaquelloincuisimatu-
rano i requisiti anagrafici e di
contribuzione.

L’attesa per il primo assegno
diventa decisamente più lunga
perilavoratoriautonomi:adarti-
giani,commerciantiecoltivatori
diretti si applicheranno le fine-
stre di uscita previste per il pen-
sionamento di anzianità con 40
annidicontributi.Diconseguen-
za,unadonnachecompie60an-
ni a febbraio dovrà aspettare il 1˚
ottobrepermettersiinpensione.

Quarant’anni di contributi

Già nella prima stesura del dise-
gno di legge, secondo quanto
quantoprevistodalProtocollo, il
Governo aveva manifestato l’in-
tenzionediconservarelequattro
finestre annuali. Ma la definizio-
ne del calendario e delle condi-
zionierastatademandataaunde-
creto. Un passaggio che, con le
modifiche di mercoledì, è stato
superatoconunregimetransito-
rio,percolorochematuranoilre-
quisitodei40annientroil2011.In
pratica resterà in vigore il vec-
chio calendarioprevisto dalla ri-
forma Dini del ’95. Come mostra
il grafico, per i lavoratori dipen-
denti le finestre di luglio e otto-
bre si aprono per chi matura, ri-
spettivamente, i requisiti entro il
primo o secondo trimestre
dell’anno e sono legate a un’età
minimadi57anni.Maquestopa-
letto,cheha loscopodiritardare
l’uscitadeipiùgiovani,vieneme-
noperleuscitesuccessivedigen-
naioeaprileallequalipossonoac-
cederecolorochematuranoire-
quisiti nel terzo e quarto trime-
stredell’annoprecedente.

Ancheinquestocasoilmecca-
nismo ha un effetto bizzarro in
quantopremiaconunadecorren-
zapiùravvicinatacolorochema-
turanoilrequisitonell’ultimapar-
tedell’anno.

Ancheperilavoratoriautono-
mi le finestre annuali sono quat-
tromaladecorrenzadelprimoas-
segnoèpiùdistanziatarispettoal

momento in cui si raggiungono i
40anni.Lapensionescattainfatti
dal 1˚ottobre, dal 1˚gennaio, dal
1˚aprile,dal1 l̊ugliodell’annosuc-
cessivoasecondocheilrequisito
venga maturato rispettivamente
nelprimo,secondo,terzooquar-
totrimestredell’anno.

Anzianità

Dal2008chimaturaildirittoalla
pensionedianzianitàconilnuo-
vo sistema, basato su scalini e
quote avrà a disposizione due
uscite. I lavoratori dipendenti, a
secondacheirequisiticontribu-
tivi e anagrafici vengano rag-
giuntinelprimoosecondoseme-
stre, potranno lasciare il lavoro
rispettivamente dal 1˚gennaio o
dal 1˚ luglio dell’anno successi-
vo. Naturalmente, l’attesa sarà
piùlungapercolorocheraggiun-
gonoildirittoall’iniziodelseme-
stre.Unlavoratorecheal31mar-
zodel2009avràmaturatoildirit-
to alla pensione di anzianità (58
annidietàe35dicontributi),con
levecchiefinestretrimestralisa-
rebbe andato in pensione dal 1˚
luglio dello stesso anno, mentre
con le nuove finestre dovrà re-
stareinpanchinafinoal1 g̊enna-
iodel2010.

Gli effetti delle nuove finestre
sarannosensibilisoprattuttoper
gliautonomi.Dal2008anchearti-
giani,commerciantiecoltivatori
diretti potranno contare solo su
due uscite annuali. A seconda
che il diritto venga perfezionato
nel primo o secondo semestre i
lavoratori potranno mettersi in
pensione, rispettivamente, dal 1˚
lugliodell’annosuccessivo,ovve-
rodal 1˚gennaiodel secondoan-
nosuccessivo.

L’attesa minima passerà per-
tantodaseia12mesi,mentrequel-
lamassimasaliràdanovea18me-
si.Peresempio,uncommercian-
te che matura i requisiti per la
pensione entro il 31 marzo del
2009(59 anni dietà e 35diversa-
menti) potrà mettersi a riposo
dal 1˚lugliodel2010,dopocioè15
mesi dal momento in cui ha rag-
giuntoildiritto.

Giorgio Pogliotti
ROMA

Dopo il Welfare, i sinda-
cati lanciano la sfida per af-
frontare «l’emergenza sala-
riale» utilizzando la leva fi-
scale. Per aumentare le retri-
buzioni Cgil, Cisl e Uil chie-
dono una riduzione del peso
delletassechegravanosuired-
diti da lavoro e da pensione. E
a sostegno di questa richiesta
stanno organizzando una ma-
nifestazione nazionale a Ro-
ma: due le possibili date, quel-
la del 17 (più probabile) o del
24novembre.

L’annuncio dell’avvio di
una nuova stagione di mobili-
tazioni è stato fatto ieri nella
riunionedegliesecutivi unita-
ri dei tre sindacati confedera-
li,chiamataaratificarel’intesa
sulProtocollosulWelfare,tra-
scrittanel Ddl che la prossima
settimana inizierà il suo cam-
minoparlamentare.

La data della manifestazio-
nesaràcomunicatanell’incon-
tro di lunedì tra i segretari or-
ganizzativi che saranno chia-
matiavalutareanchelapropo-
sta del leader della Uil, Luigi
Angeletti,cheprimadellamo-
bilitazione intende avviare
una grande campagna infor-
mativa, «possibilmente con
una o due ore di sciopero in
concomitanza con le assem-
blee che si terranno nei luoghi
di lavoro».

Per il segretario generale
della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, va «riportata al centro la
condizione retributiva di la-
voratori e pensionati, serve
una vera e propria operazio-
ne culturale». Anche perché
«senonlofacciamonoisicor-
re il rischio diuna derivacor-
porativa», con «possibili
spaccature nel Paese tra il
Nord piùricco e il Sud».

Con la manifestazione di
protesta, ha aggiunto Bonan-
ni,«chiediamochelaFinanzia-
ria si adatti a questa esigenza
di assicurare meno tasse e più
salario».

Nelle conclusioni dei diret-
tivi unitari, Angeletti ha spie-
gato che «va utilizzata la for-
za» ottenuta dalla chiusura
delprotocollodelWelfareper
«proseguire nella strada della
redistribuzione della ricchez-
za», riaprendo «la questione
salariale», poiché «i lavorato-
ri italiani dipendenti sono co-
loro che pagano più tasse di
tuttiehannoisalaripiùbassi».
Un dato che rappresenta «la
principale ingiustizia di que-
stoPaese».

Angeletti ha tracciato a
grandi linee alcune proposte
operative, convinto di poter
drenare 12 miliardi sul lavoro
dipendente:«SulFiscodobbia-
modarebattaglia,comeabbia-
mo fatto sul welfare, per inve-
stire nel giro di due-tre anni
l’1%delPilperlariduzionedel-
letassedel lavorodipendente:
è una battaglia compatibile
conla finanzapubblica».

L’operazione, secondo An-
geletti, per essere efficace «va
accompagnatadaunatassazio-
nedellerenditeedall’elimina-
zionedelletassesugliaumenti

contrattuali,anche perun pe-
riodo limitato». Mentre «è
inutile giocare sulle aliquote
perché finora questo ha pro-
dotto solo disastri». Per An-
geletti «occorre agire sulle
detrazioni».

Riferendosi a quanti doma-
niparteciperannoallamanife-
stazione Epifani, non volendo
alimentare polemiche, si è li-
mitato a rivolgere «l’auspicio
che sia una manifestazione
partecipata perché questo è
unvalore».

Bonanni ha sottolineato
che «sarebbe meglio se si
potessero impiegare me-
glio quelle energie insieme
alle nostre per una battaglia
salariale».

Oltre alla leva fiscale, dal
Protocollo sul Welfare arriva
unulteriorestrumentodauti-
lizzare a sostegno dell’au-
mento dei salari.

«Il nostro impegno – ha
continuatoBonanni–èridefi-
nire l’impianto contrattuale
per permettere ai lavoratori
di avere di più con un secon-
do livello che ridistribuisca
ricchezza». Il Protocollo, in-
fatti, prevede incentivi alla
contrattazione di secondo li-
vello, che rappresentano una
premessa per riavviare il con-
frontotralepartisocialisulsu-
peramentodell’attualemodel-
lo contrattuale definito nel
1993. Il tavolo con Confindu-
stria è saltato anche a causa
delledivisioni,emersenegliul-
timianni, traleorganizzazioni
sindacali.

Ma il clima è cambiato,
l’unità sindacale è stata ri-
trovatae Cgil, Cisl e Uil, sep-
pur con diversi accenti, con-
cordano sull’obiettivo di
estendere la contrattazione
di secondo livello, confer-
mando il ruolo del contratto
nazionale, per garantire at-
traverso l’aumento di pro-
duttività incrementi retribu-
tivi ai lavoratori.

Chiraggiunge 58anni di
etàe 35 di contributientro

il30giugno va in pensione
il 1˚gennaio 2010

Chiraggiunge 58anni di
etàe 35 di contributientro
il31dicembre va in
pensione
il 1˚luglio 2009

Siconquistaquandosiraggiungonoirequisitidietà:
65annipergliuominie60perledonne,eilrequisito
contributivodi20anni.Nonesistonofinestre:il

lavoratoredipendentepercepiscelapensionedal
primogiornodelmesesuccessivoaquelloincuiha
compiutol’etàperlapensione

Chiraggiunge quota96 con
almeno60 anni dietà
entro il31dicembre vain
pensione il 1˚luglio 2012

Chiraggiunge quota97 con
almeno61 annidi etàentro
il31dicembre vain
pensione il 1˚luglio
dell’anno successivo

Chiraggiunge 40anni
dicontributi e almeno57

dietàentro il31 marzova in
pensione il 1˚luglio

dellostesso anno

Chiraggiunge 40 anni
dicontributi e almeno57di
etàentro il 30 giugnovain

pensioneil 1˚ottobre
dello stesso anno

Chiraggiunge 40anni
dicontributi entro il30
settembrevain pensione
il 1˚gennaio dell’anno
successivo

Chiraggiunge 40anni
dicontributi entro il31
dicembreva inpensione
il 1˚aprile dell’anno
successivo

Chiraggiunge65annidietà
(pergliuomini)e60(perle
donne)entroil31marzova

inpensioneil1˚luglio
dellostessoanno

Chiraggiunge65annidietà
(pergliuomini)e60(perle

donne)entroil30giugnovain
pensioneil1˚ottobre

dellostessoanno

Chiraggiunge65annidietà
(uomini)e60(donne)entro
il30settembrevain
pensioneil1˚gennaio
dell’anno successivo

Chiraggiunge65annidietà
(uomini)e60(donne)entro
il31dicembrevain
pensioneil1˚aprile
dell’anno successivo
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Ratificata l’intesa
i sindacati daranno
battaglia sul Fisco

Chiraggiunge quota95 con
almeno59 anni dietàentro
il30giugno vain pensione

il 1˚gennaio 2011

Chiraggiunge quota96 con
almeno60 anni dietàentro
il30giugno vain pensione

il 1˚gennaio 2012

Chiraggiunge quota96 con
almeno60 anni dietàentro
il30giugno va in pensione

il 1˚gennaio 2013

Chiraggiunge quota97 con
almeno61 annidi etàentro
il30giugno vain pensione

il 1˚gennaio dell’anno
successivo

Il Parlamento prepara
la sanatoria sugli «indebiti»
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Pensione di anzianitàIn lista d’attesa
anche per l’assegno
di vecchiaia
Dal 2008, raggiunti i requisiti, dipendenti
e autonomi in pensione a date fisse

CON IL DDL SUL WELFARE: DUE FINESTRE ALL’ANNO

CON IL DDL SUL WELFARE: QUATTRO FINESTRE ALL’ANNO

LariformaMaroni(legge243/2004)–cheprevede
l’introduzionedelloscalonedal2008(pensionamento
con35annidicontributie60dietà)–riduceadue(fino
afine2007sonoquattro)lefinestrediuscita:il1˚

gennaiodell’annosuccessivoperilavoratoriche
raggiungonoirequisitientroilsecondotrimestre
dell’annoeil1 l̊ugliodell’annosuccessivoperchi
raggiungeirequisitientroilquartotrimestre

CON LO SCALONE DELLA «MARONI»: DUE FINESTRE ALL’ANNO

CON LO SCALONE DELLA «MARONI»: DUE FINESTRE ALL’ANNO

Pensione di anzianità e 40 anni di contributi

CON IL DDL SUL WELFARE: QUATTRO FINESTRE ALL’ANNO

CON LO SCALONE DELLA «MARONI»: FINESTRA SEMPRE APERTA

Pensione di vecchiaia

IN COMPENSAZIONE
Il nuovo meccanismo
bilancia la conferma
diquattro «finestre»
perchi anticipa l’uscita
con 40 anni di contributi

LariformaMaroniriconosceildirittoal
pensionamento,indipendentementedall’età,
raggiunti40annidicontributi.Anchequi, lefinestre
sonodue:il1˚gennaiodell’annosuccessivoperi

lavoratoricheraggiungonoirequisitientroilsecondo
trimestredell’anno,sehannoalmeno57anni;eil1˚
lugliodell’annosuccessivoperchiraggiungei
requisitientroilquartotrimestre

Da oggi gli amanti del lusso hanno a disposizione un sito
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